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MOZIONE 

La Camera , 

p remesso che: 

in Myanmar , Paese asiatico chia­
ma to fino a poco t empo fa Birmania , re ­
pressione e violenza dei diritti u m a n i con­
t inuano ad imperversare ; per r ende re più 
presentabi le il Consiglio di Sta to per la 
res tauraz ione della legge e del l 'ordine 
(Slorc), organo con il quale la d i t t a tu ra 
mil i tare ha m a n t e n u t o « l 'ordine » dal 
1962, è stato r iba t tezzato nel 1988 Consi­
glio di s tato per lo sviluppo e la pace 
(Spdc), ciò pe r cercare di r iconquis ta re la 
credibilità in ternaz ionale ed anche per r i­
p r ende re il control lo in te rno del Paese; 

il regime di t ta tor ia le b i r m a n o n o n 
lascia a lcuna possibilità di az ione alle op­
posizioni, sebbene la B i rmania in n o m e dei 
« valori asiatici » sia s ta ta ammessa nel 
luglio 1997 al l ' in terno della Associazione 
delle nazioni del Sud-est asiatico (Asean); 

nel l 'ul t imo r appo r to annua le di 
Amnesty In te rna t iona l sulla Birmania , si 
r icorda che la Commissione delle Nazioni 
Unite sui diritt i u m a n i espr imeva seria 
preoccupaz ione sulla gravissima s i tuazione 
dei diritti umani , m e n t r e nello scorso di­
cembre u n a r isoluzione analoga è s ta ta 
approvata dall 'Assemblea generale: al re ­
latore speciale della Commissione è s ta to 
negato l 'accesso al paese; 

le condizioni di de tenzione per i 
prigionieri politici sono crudeli e degra­
danti : soffrono di m a n c a n z a di cu re m e ­
diche e di un regime a l imen ta re inade­
guato; più di 1200 prigionieri politici, a r ­
restati negli anni precedent i , t ra i quali si 
t rovano 89 prigionieri di coscienza, centi­
naia di pe r sone sono state a r res ta te pe r 
motivi politici d u r a n t e il 1998, e la mag­
gioranza di loro è stata poi r i lasciata senza 
accuse né processi; 

m e m b r i di m i n o r a n z e etniche 
h a n n o subito in cont inuaz ione violazioni 
dei diritt i uman i , come esecuzioni extra­
giudiziali e m a l t r a t t a m e n t i d u r a n t e i lavori 
forzati, l 'utilizzo coat to come por t a to r i ed 
i t rasfer iment i forzati di popolazioni civile; 
i civili di tu t te le etnie vengono n o r m a l ­
m e n t e rastrel la t i dai mil i tar i pe r i lavori 
forzati pe r la cos t ruz ione di in f ras t ru t tu re 
come s t rade , cave o ferrovie, le condizioni 
di vita spesso cost i tuiscono u n vero e p r o ­
pr io t r a t t a m e n t o crudele , d i s u m a n o e de ­
gradan te : i m e m b r i delle etnie minor i ta r ie , 
come i karen, i m o n e gli shan sono quelli 
in maggiore pericolo; 

nel luglio dello scorso anno , Myan­
m a r ha ratificato la Convenzione con t ro 
ogni forma di d iscr iminaz ione nei con­
fronti delle donne , m a nel giugno la con­
ferenza dell 'Ilo ( In te rna t iona l l abour orga-
nizat ion) , ha identificato come s i tuazione 
di par t ico la re gravità il fal l imento del 
Myanmar nel l 'appl icare la Convenzione 
n. 87 sulla l ibertà di associazione, che il 
paese aveva in p recedenza ratificato; l'Ilo 
ha inol t re p romosso una commiss ione di 
inchiesta per la m a n c a t a appl icazione dei 
de t tami della Convenzione n. 29 sul lavoro 
forzato, che il M y a n m a r ha ratificato nel 
1955; 

il Consiglio del l 'Unione europea il 
26 o t tobre 1998 ha sanci to il divieto di 
rilascio di visti di ingresso e di t rans i to per 
i m e m b r i di alto livello del Consiglio di 
Sta to per la pace e lo sviluppo, pe r le 
au tor i tà b i r m a n e responsabi l i del set tore 
del tu r i smo, pe r i m e m b r i di a l t ro livello 
delle forze a r m a t e o di s icurezza respon­
sabili delle bru ta l i repress ioni con cui il 
regime di fatto m a n t i e n e il suo potere . 
Nella stessa decisione il Consiglio del­
l 'Unione europea ha affermato che la si­
tuaz ione in te rna in B i rman ia cont inua a 
de te r iorars i e che gli attivisti del l 'opposi­
zione, inclusi a lcuni r appresen tan t i eletti 
in pa r l amen to , con t inuano ad essere de te­
nu t i e che le au tor i t à b i r m a n e n o n h a n n o 
p re so iniziative pe r avviare u n dialogo n a ­
zionale. La recente decisione di negare il 
visto d' ingresso al mar i t o di Aung San Suu 
Kyi, leader della lega naz iona le pe r la 
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democraz ia e p remio nobel pe r la pace, 
r ecen temente m o r t o dopo u n a grave m a ­
lattia, d imos t ra la volontà di infliggere 
ul teriori colpi ad u n a opposiz ione forte­
men te indeboli ta anche dalla crisi econo­
mica che ha sconvolto tu t to il sud-es t 
asiatico e che non ha r i sparmia to la Bir­
mania ; 

anche il Pa r l amen to europeo ha 
espresso n u m e r o s e volte la fe rma con­
d a n n a della d i t t a tu ra b i r m a n a pe r la vio­
lazione di diritt i u m a n i ed ha chiesto nel 
maggio del 1988 al governo b i r m a n o di 
abolire la pena di m o r t e e di a t t ivare 
p rocedu re giudiziarie democra t i che e cor­
ret te; 

impegna il Governo 

a farsi p r o m o t o r e di j m a forte iniziativa 
diplomatica, anche in col legamento con 
l'Asean, nei confronti delle au tor i tà bir­
m a n e affinché le fu ture relazioni di ca ra t ­
te re economico, politico e cu l tura le s iano 
subord ina te alle garanzie dell'avvio di un 
processo di democra t izzaz ione , a comin­
ciare dal rilascio di tut t i i prigionieri po ­
litici e dal r iconoscimento dei diritt i fon­
damenta l i delle opposizioni, senza il cui 
cont r ibu to n o n po t r à esserci a lcuna dia­
lettica democra t ica . 

(1-00375) «Leccese, Paissan ». 

RISOLUZIONE IN COMMISSIONE 

La XIV Commissione, 

p remesso che: 

in base a s t ime del Fondo m o n e t a ­
rio in te rnaz iona le il debi to estero totale dei 
Paesi in via di sviluppo ammontava , al­
l'inizio del 1998, a 2066 mil iardi di dollari 
e che compless ivamente i paesi in via di 
sviluppo pagano 272 mil iardi di dollari di 
«servizio del deb i to» , pa r i ad oltre il 13 
per cento del valore delle loro espor taz ioni 

(dato medio: 28,7 pe r cento nel caso dei 
paesi africani; 34,2 pe r cento nel caso dei 
paesi la t inoamericani) ; 

dal se t tembre 1996 le assemblee 
annua l i del Fondo m o n e t a r i o in te rnaz io­
na le e della Banca mond ia l e h a n n o avviato 
azioni congiunte con i credi tor i bilaterali , 
istituti bancar i e credi tor i mult i la teral i al 
fine di r i du r r e il peso debi tor io di a lcuni 
dei paesi più esposti (Azione Hipc); 

il p rob lema del debi to estero nel 
b iennio 1997-1998 si è aggravato pe r gli 
oggettivi contraccolpi delle « crisi » del si­
s tema f inanziar io in ternazionale , a t t raver­
sato da fattori prevedibili e/o imprevedibil i 
qual i - ad esempio - l 'u ragano Mitch che 
ha po r t a to devastazioni i m m e n s e in alcuni 
Paesi cen t roamer ican i ; 

tale s i tuazione ha già aper to u n 
significativo dibat t i to in te rnaz iona le che, 
anche sulla spinta ideale di mol te organiz­
zazioni n o n governative, ha posto il debi to 
estero al cen t ro del l 'agenda politica, co­
gl iendone l ' impor tanza d i re t ta sia pe r i 
Paesi interessat i sia pe r le « r i cadute » nelle 
strategie f inanziar ie dei Paesi maggior­
m e n t e industr ial izzat i ; 

nel corso dell 'ul t imo s u m m i t dei 
Ministri del tesoro del G7 (Bonn, 19-20 
febbraio 1999), sono s ta te discusse diverse 
propos te , la più i m p o r t a n t e delle quali è la 
cosiddet ta « Iniziativa di Colonia » p r o p o ­
sta dalla Germania . L'ipotesi è di conte­
ne re l'iter negoziale, l imi tando l ' intero p r o ­
cesso a t r e anni ; r ende re au toma t i camen te 
eleggibile un Paese che sia nelle condizioni 
di r a p p o r t o « debi to/provent i da espor ta­
zioni di 200 pe r cento »; cancel lare il 100 
pe r cento dei debit i commercia l i (oltre 
quindi la soglia a t tua le dell '80 pe r cento) 
solo in casi di difficoltà f inanziar ia ecce­
zionale, valuta ta da Banca mondia le e Fmi; 
cancel lare il 100 pe r cento dei debiti pe r 
credit i d 'aiuto, con l'obbligo pe r i governi 
dei Paesi beneficiari di reinvest ire le r i ­
sorse l iberate in proget t i di sviluppo so­
stenibile e di lotta alla povertà; a u m e n t a r e 
i contr ibut i al Fondo fiduciario della 
Banca mondia le ; 




